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Relazione al Decreto - Legge  

“MISURE RESTRITTIVE DI CARATTERE COMMERCIALE 

ATTUATIVE DELLA DECISIONE (UE) 2014/512/PESC DEL CONSIGLIO 

DELL’UNIONE EUROPEA E SUCCESSIVE MODIFICHE E DEL 

REGOLAMENTO (UE) N. 833/2014 DEL CONSIGLIO DEL 31 LUGLIO 

2014 E SUCCESSIVE MODIFICHE” 
 

 

 

 

Eccellentissimi Capitani Reggenti, 

Onorevoli membri del Consiglio Grande e Generale, 

 

a seguito dell’adozione del Decreto-Legge 4 marzo 2022 n. 27, e più precisamente in 

attuazione dell’articolo 1 ivi presente e in aggiunta al pacchetto di misure restrittive 

previsto con il Decreto-Legge 15 marzo 2022 n. 35, è stato adottato con il Decreto-

Legge in oggetto, oggi in ratifica, altro provvedimento contenente un secondo blocco 

di misure restrittive dell’Unione Europea nei confronti della Russia. 

Specificatamente trattasi di misure restrittive di natura commerciale dell’Unione 

Europea implementate con la Decisione n. 2014/512 PESC del Consiglio dell’Unione 

Europea del 31 luglio 2014 e successive modifiche e del Regolamento dell’Unione 

Europea n. 833/2014 sempre del 31 luglio 2014 e successive modifiche. 

Al riguardo, occorre precisare che questa tipologia di misure restrittive rappresentano 

una novità per l’ordinamento interno, trattandosi nei fatti di misure diverse da quelle, 

se così possiamo definirle, tradizionali relative al congelamento, già previste anche 

dalla Legge 28 marzo 2019 n. 57. 
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Infatti, col provvedimento in parola, vengono adottate misure restrittive che 

colpiscono non tanto la persona, fisica o giuridica che sia, ma beni, precisamente i 

c.d. beni a doppio uso o più comunemente denominati dual-use, così come identificati 

dalle normative europee già sopra indicate e relativi allegati, richiamati 

nell’ordinamento interno attraverso il provvedimento in ratifica. 

Al riguardo, salvo le autorizzazioni in deroga, viene impedito il commercio di detti 

beni, estesi anche ai c.d. beni di lusso di cui al comma 10 dell’articolo 10. 

In argomento, al fine di fornire completezza ed effettiva operatività alle previsioni 

del Decreto-Legge, è stato riconosciuto al Dipartimento Finanze il potere di 

concedere autorizzazioni in deroga, in presenza di determinate circostanze, al 

commercio in entrata e in uscita dei beni oggetto di divieto, mentre è stata attribuita 

all’Ufficio Tributario, con l’ausilio della Pubblica Amministrazione e delle forze 

dell’ordine, la capacità sanzionatoria in ordine alla violazione rilevate. 

Ulteriori restrizioni sono previsti anche con riferimento alla aereonavigabilità; 

argomenti che vedono quale autorità di rifermento l’Autorità per l’Aviazione Civile 

e la Navigazione Marittima. 

 

 
IL SEGRETARIO DI STATO 
           ( Luca Beccari ) 
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